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Digital Superconducting Quantum Machines
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INDUSTRIAL

L’idea

DSQM sviluppa circuiti superconduttivi 
ultraveloci ad alta efficienza energetica per 
le telecomunicazioni 6G e i supercomputer 
del domani.

Il mondo di oggi sta diventando sempre più 
connesso, basti pensare alle auto a guida 
autonoma e ai dispositivi Internet of Things. 
Questo ha portato negli ultimi anni ad 
un’espansione spropositata delle infrastrutture 
di telecomunicazione e di computazione 
massiva con tutti i relativi problemi legati alle 
prestazioni e all’efficienza energetica.
DSQM si propone di risolvere questi problemi 
tramite lo sviluppo di soluzioni basate su 
materiali superconduttori. I prodotti sviluppati 
da DSQM promettono prestazioni superiori 
fino a 100 volte rispetto alla tecnologia attuale 
in termini di velocità di trasmissione dati, 
potenza di calcolo ed efficienza energetica. 
Questa tecnologia è perfettamente integrabile 
con gli standard attuali rendendo il passaggio 
alla tecnologia a superconduttore ad alte 
prestazione semplice ed economico.
La nostra missione è quella di dare vita ad una 
rivoluzione nei campi delle telecomunicazioni 
e dei supercomputer rendendo il mondo 
realmente interconnesso.

Claudio Puglia: CEO e co-founder
Francesco Giazotto: CTO e co-founder
Elia Strambini: Research scientist e 
Co-founder
Giorgio De Simoni: Research scientist 
e Co-founder
Federico Paolucci: Research scientist 
e Co-founder
Simone Gasparinetti: Research 
scientist e Co-founder
Angelo Di Bernardo: Research scientist 
e Co-founder

claudio.puglia@df.unipi.it

TRL 3

NO (Deposito in corso)

Toscana

Laboratorio NEST Scuola



EYE4NIR
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L’idea

Vedere il mondo sotto una luce diversa: 
dal visibile all’infrarosso con un’unica 
fotocamera inserita nel tuo smartphone.

L’infrarosso a onda corta (SWIR) è una 
regione dello spettro elettromagnetico di 
interesse per molte applicazioni. La luce SWIR 
riflessa da un oggetto trasporta informazioni 
sulla sua composizione, con applicazioni 
in ambito sanitario, automotive, controllo 
qualità, visione artificiale e riciclaggio dei 
rifiuti. Fotocamere SWIR permettono, inoltre, 
di acquisire immagini in condizioni di scarsa 
visibilità (scarsa illuminazione, nebbia, foschia 
ecc.). Oggi l’imaging SWIR è una tecnologia 
poco sfruttata a causa dell’elevato costo dei 
sensori SWIR commerciali (>10k Euro) legato 
al costo dei materiali impiegati. EYE4NIR 
sta affrontando questa sfida sviluppando un 
sensore SWIR economico basato su materiali 
compatibili con processi di produzione 
standard. Sfruttando gli elevati volumi di 
produzione ed il rapporto costo-efficacia 
già sviluppati per i sensori di immagine al 
silicio presenti in ogni smartphone, i costi 
di produzione dei sensori SWIR saranno 
drasticamente ridotti.

Dr. Andrea Ballabio: Co-Founder
Dr. Jacopo Frigerio: Co-Founder
Dr. Andrea De Iacovo: Co-Founder
Prof. Giovanni Isella: Advisor
Prof. Lorenzo Colace: Advisor

andrea.ballabio@polimi.it

TRL 5

SI (Deposito in corso)

Lombardia

Affiliazione
Politecnico di Milano
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L’idea

Portare sui mercati aerospazio e trasporti 
i materiali più resistenti al mondo a 
temperatura e usura sfruttando tecnologia 
brevettata CNR.

L’idea è di produrre e commercializzare 
componenti meccanici “critici” utilizzando 
materiali notevolmente più resistenti a 
temperatura e usura rispetto a quanto 
oggi sul mercato. Pensati principalmente 
per l’aerospazio, i materiali possono 
essere utilizzati anche in ambienti severi 
industriali o nei trasporti veloci. Il mercato è 
oligopolistico costituito da grandi player con 
reparti R&amp;D strutturati, l’ingresso sarà 
progressivo tramite una fase di development 
in partnership con tali player per passare 
a una successiva fase di deployment di 
realizzazione su larga scala. Il materiale a 
matrice ceramica ultra-refrattaria è frutto di 
anni di ricerche in parte finanziate dall’UE 
(www.c3harme.eu) e coordinate dall’istituto 
di scienza e tecnologia dei materiali ceramici 
(ISTEC-CNR) di Faenza. Esempi di componenti 
realizzati sono ugelli per razzi lanciatori, 
inserti per camere di combustione, piastre di 
protezione termica, bordi alari d’attacco, coni 
di prua, dischi di sistemi frenanti.

Giorgio Montanari: CEO, Business 
Strategy, Co-founder
Diletta Sciti: R&D Director, Fundraising, 
Co-founder
Luca Zoli: CTO, Fundraising, Co-founder

luca.zoli@k3rx.com

Prototipi validati in ambiente rilevante 
nel settore aerospazio

SI

Emilia-Romagna

Affiliazione
CNR-ISTEC di Faenza



Zenit Smart Polycrystals
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L’idea

Zenit, policristalli rivoluzionari per laser 
innovativi e miniaturizzati, scintillatori e
fari laser.

Zenit si rivolge ai produttori di laser allo stato 
solido (SSL) per applicazioni industriali e 
medicali. I sistemi SSL attuali hanno costi 
di fabbricazione elevati e le macchine sono 
pesanti e ingombranti. Il fascio laser è 
generato da un monocristallo che durante 
l’emissione laser si riscalda localmente 
provocando la deformazione temporanea 
della cella cristallina, il degrado della qualità 
del fascio e la riduzione dell’efficienza. Zenit 
offre policristalli con composizione chimica 
variabile e progettata in modo da dissipare il 
calore, minimizzando così i gradienti termici e 
la deformazione della cella cristallina.
I policristalli Zenit sono più efficienti e meno 
costosi e permettono anche il risparmio sui 
costi di esercizio e la miniaturizzazione della 
macchina. Zenit offre policristalli anche per il 
mercato dei rivelatori a scintillazione e quello 
emergente dei fari laser per le automobili. 
L’idea è frutto di più di dieci anni di ricerca 
svolta dai fondatori di Zenit presso CNR ISTEC.

Laura Esposito: CEO
Valentina Biasini: CTO
Jan Hostasa: R&D Head
Ennio Mammana: COO
Laura Ferrari: CMO
Andreana Piancastelli: Quality Control
Marcello Mammana: CFO

laura.esposito@istec.cnr.it

TRL 4

SI

Emilia-Romagna

Affiliazione
CNR-ISTEC di Faenza
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AgroMateriae
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CLEANTECH & ENERGY

L’idea

Trasformazione in scala bio-industriale degli 
scarti agroindustriali in nuove materie prime 
green al servizio dell’industria plastica.

AgroMateriae vuole portare su scala 
industriale una innovativa tecnologia 
proprietaria capace di valorizzare e 
trasformare in impianti bio-industriali 
(bioraffineria) gli scarti agroindustriali in 
nuovi materiali green per l’industria della 
plastica, risolvendo sia la gestione dei rifiuti 
delle aziende agricole che il bisogno di nuovi 
materiali green del mondo plastica. Il primo 
prodotto di lancio è il WinePLastics filler 
(WPL), una polvere tecnologica ottenuta dagli 
scarti del vino che può essere miscelata 
fino al 60% a tutte le plastiche e bioplastiche 
esistenti. Il WPL aumenta le proprietà 
meccaniche del materiale, abbassa i costi di 
produzione fino al 48% e rende il materiale 
altamente eco-friendly. AgroMateriae è inoltre 
in grado di trasferire il proprio know-how 
di trasformazione industriale ad altri scarti 
naturali, oggi in R&D, per poter aggiungere 
nuovi prodotti innovativi al portfolio 
commerciale e per risolvere i problemi di 
gestione dei rifiuti di altre agro-aziende.

Alessandro Nanni: CEO
Nikolas Gallio: CTO
Massimo Messori: R&D Director
Paolo Caselli: Controller
Bernardo Balboni: Economic/
investment Advisor
Martino Colonna: Scientific Advisor

agromateriae@gmail.com

Proof of concept Industriale

SI

Emilia-Romagna

Affiliazione
Università degli Studi di Modena 
e Reggio
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L’idea

Sviluppiamo modelli predittivi basati 
sull’intelligenza artificiale per fornirti 
soluzioni innovative.

DCUBE è stata fondata nel 2020 da Lorenzo 
Rizzoli e Claudio Modena, con l’obiettivo 
di sviluppare modelli predittivi basati 
sull’intelligenza artificiale in grado di fornire 
alternative e soluzioni per guidare le decisioni 
dei nostri clienti. DCube nasce da una ricerca 
approfondita del mercato, con l’obiettivo di 
offrire un servizio unico: quello della gestione 
del data management in campo ambientale 
e sviluppare un decision support system per 
la gestione automatizzata degli impianti di 
depurazione. Nonostante l’ampia disponibilità 
di dati di controllo, oggi non si ricavano 
informazioni per ottimizzarne le performance 
e la compatibilità ambientale. DCUBE vuole 
sviluppare un controllo e generare previsioni 
che contribuiscano al rispetto dell’ambiente 
e alla riduzione dei consumi di risorse. Il 
modello di business ideato come “Data as a 
Service”, in cui un cliente può attivare attività 
di servizio e monitoraggio con diversi profili 
e opzione di abbonamenti, pagando solo il 
periodo relativo alla specifica attività richiesta.

Lorenzo Rizzoli: COO and Co-funder
Claudio Modena: Commercial Director 
and Co-funder
Mattia di Iorio: Data Scientist
Pietro Barberi: Business Developer

Info@d-3.i

Avanzato

NO

Trentino-Alto Adige

Università degli Studi di Trento
Affiliazione



DeltaNova - Nanoremediation
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CLEANTECH & ENERGY

L’idea

Nanoremediation 4.0: nanotecnologie 
smart ed ecocompatibili per la bonifica di 
falde contaminate da inquinanti tossici e 
cancerogeni.

La nanoremediation è una tecnica avanzata 
per la bonifica in-situ di falde idriche inquinate 
che consiste nell’iniezione nel sottosuolo 
di nanoparticelle reattive. L’applicazione 
di questa tecnica è però possibile 
esclusivamente in acquiferi a permeabilità 
medio/alta; in terreni limosi/argillosi, che sono 
spesso i più contaminati, la nanoremediation 
fallisce a causa della difficoltà di dosaggio dei
nanoreagenti. Per superare queste limitazioni, 
DeltaNova, spin off del Politecnico di Torino, 
ha sviluppato la Nanoremediation 4.0 (NR4.0). 
Questa strategia innovativa e brevettata 
impiega reagenti ecocompatibili e a basso 
costo per effettuare un delivery efficace dei 
nanomateriali anche in acquiferi a ridotta 
permeabilità. La NR4.0 consente inoltre 
di ridurre dal 20% al 50% il costo globale 
dell’intervento di bonifica. Il portfolio di 
DeltaNova comprende 3 approcci brevettati 
(tra cui la NR4.0) e 2 software proprietari per 
l’ottimizzazione di interventi di bonifica.

Carlo Bianco: CEO and co-founder
Rajandrea Sethi: Strategy & 
engineering and co-founder
Tiziana Tosco: R&D and co-founder

info@deltanova.it

Prototipo

SI

Piemonte e Valle d’Aosta

Affiliazione
Politecnico di Torino
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CLEANTECH & ENERGY

L’idea

Sentinella, cromo trappola per il monitoraggio 
remoto dei fitofagi delle colture, previene le 
infestazioni all’interno delle piantagioni.

La FAO stima che ogni anno tra il 20 e il 40 
percento della produzione potenziale delle 
colture venga persa a causa delle infestazioni 
degli insetti invasivi, costando all’economia 
mondiale circa 70 miliardi di dollari.
Kalya ha ideato e prototipato Sentinella, 
cromo trappola per il monitoraggio remoto dei 
principali fitofagi delle colture. La soluzione 
offerta, progettata per una “cattura” a lunga 
distanza, simula i siti di alimentazione e 
ovideposizione degli insetti, acquisisce le 
immagini dei fitofagi e le elabora attraverso 
algoritmi di riconoscimento e conteggio, 
basati sull’intelligenza artificiale e machine 
learning, coì da fornire i tempi e le soglie di 
intervento. Sentinella è il dispositivo di rilievo 
remoto a supporto di agricoltori e agronomi 
che previene le infestazioni all’interno delle 
piantagioni, riduce gli sprechi dei prodotti 
fitosanitari tra il 5% ed il 10% e semplifica le 
operazioni di monitoraggio in campo.

Luigi Mutascio: CEO & Co-founder
Francesco Bernardi: CFO & Co-founder
Carmine D’Alessandro: CTO & Co-
founder
Agostino Giliberti: COO & Co-founder
Francesco Rosa: R&D & Co-founder

kalya.agro@gmail.com

Prototipo

NO

Campania

Affiliazione
Università degli Studi di Salerno
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LIFE SCIENCES

L’idea
BFix combina l’applicazione di un 
biomateriale magnetico, protetto da brevetto  
internazionale, l’utilizzo di un software 
di analisi e un campo magnetico statico,  
generato da piccoli magneti posizionati 
nella bocca del paziente, per  programmare, 
stimolare e direzionare la rigenerazione 
ossea nei mascellari. Tale  tecnologia si 
configura come una valida soluzione alla 
Parodontite, ad oggi una  delle malattie più 
diffuse su scala globale, con applicazioni in 
fase pre-implantare  (per evitare la perdita 
dell’elemento dentario e ogniqualvolta 
non vi è una quantità  di osso sufficiente 
per l’installazione di un impianto dentale), 
post-implantare (per  correggere eventuali 
inestetismi causati col tempo dagli impianti) 
e in  traumatologia (per correggere piccoli 
difetti ossei). Il business model è strutturato  
su un B2B rivolto ai dentisti, con un mercato 
europeo dal valore potenziale di 30  miliardi di 
euro e una crescita annua superiore al 9%. 

Martina Portas: Chief Executive Officer
Matteo Francesco Manca: Chief 
Operating Officer
Diego Garau: Chief Financial Officer
Massimiliano Dapporto: Research and 
Development Director
Franco Furlani: Chief Technology 
Officer

info@bfixtech.com 

Pre-seed funding 

SI

Sardegna

Affiliazione
Gruppo Clab Università di Cagliari

BFix utilizza un biomateriale magnetico per 
direzionare la crescita ossea nei  mascellari, 
offrendo una soluzione efficace alla 
Parodontite. 
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LIFE SCIENCES

L’idea

Innovativa tecnologia per la valutazione non 
invasiva della meccanica cardiaca durante 
un’operazione di cardiochirurgia.

Durante un’operazione così definita 
“a cuore aperto”, non ci sono ad oggi 
tecniche di imaging che forniscano 
parametri quantitativi della sua funzionalità 
meccanica. L’unica tecnologia usata è 
l’ecografia trans-esofagea che però risulta 
invasiva, difficile da usare e interpretare 
e soprattutto fornisce parametri soltanto 
qualitativi. J.E.M. Tech ha quindi sviluppato 
e realizzato il primo Videocardiografo (VCG): 
un’apparecchiatura medicale non invasiva 
basata sull’intelligenza artificiale (I.A.) in 
grado di valutare la funzione meccanica del 
cuore in tempo reale solamente tramite una 
telecamera. Il VCG può essere consultato dai 
cardiochirurghi, ogni qualvolta ne sentano la 
necessità durante l’operazione, per valutare il 
comportamento cardiaco.

Giacomo Rozzi: CEO & Co-Founder
Enrico La Rosa: CFO &Co-Founder
Francesco Barresi: CTO &Co-founder
Francesco Paolo Lo Muzio: R&D Chief
Francesco Fontana: CMO
Mattia Fontana: software developer

giacomo.rozzi@jemtech.it

TRL 6

SI

Emilia-Romagna

Affiliazione
Università degli Studi di Parma



NephroTIMP

In un tweet

Il team

Contatti

Sviluppo

Brevetto

Start Cup

LIFE SCIENCES

L’idea

Utilizzo del peptide NephroTIMP nella terapia 
della nefropatia diabetica: una cura specifica 
per i reni.

La nefropatia diabetica è una delle maggiori 
complicanze a lungo termine del diabete. 
Si stima che entro il 2030 oltre 191 milioni 
di persone ne saranno affette. Il mercato 
globale è di 3,826 milioni di dollari nel 2024. 
Attualmente nessun farmaco risulta essere 
specifico. NephroTIMP è un peptide con 
azione terapeutica specifica nel rene. In studi 
preclinici in vivo, NephroTIMP ha mostrato 
significativi effetti anti-infiammatori, anti-
fibrotici e anti-ossidanti accompagnati da 
un miglioramento dell’albuminuria e dalla 
riduzione delle lesioni renali. Il team di 
NephroTIMP, composto da un diabetologo, 
una chimica e una biologa, lavora insieme 
da oltre dieci anni e ha all’attivo numerose 
pubblicazioni e progetti internazionali e si 
sta costituendo in spin-off accademica a 
responsabilità limitata. Per NephroTIMP è 
stato rilasciato brevetto italiano in data 17 
Marzo 2020 con estensione europea e USA.

Prof Massimo Federici: Chief 
Executive and Clinical Officer
Prof Rossella Menghini: Chief 
Scientific Officer
Dr. Viviana Casagrande: Head of 
Research and Administration

federicm@uniroma2.it

TRL 4

SI

Lazio

Affiliazione
Università degli Studi di Roma 
“Tor Vergata”



U-Care Medical
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L’idea

sistema di diagnosi precoce dell’insufficienza 
renale acuta in pazienti ospedalizzati, 
riducendo costi per il sistema sanitario e 
salvando vite umane.

U-Care mira a risolvere il problema 
dell’insufficienza renale acuta (AKI). L’AKI 
consiste in una rapida diminuzione della 
funzionalità renale, ne soffre circa il 40% 
dei pazienti ricoverati in terapia intensiva 
comportandone un aumento di 10 volte della 
mortalità e un costo per il sistema sanitario 
italiano di € 1 miliardo annuo. Il problema di 
questa patologia è di essere silenziosa: infatti 
ad oggi non è possibile prevedere un episodio 
di AKI  prima che accada, limitandone quindi 
la sua prevenzione. Per risolvere questo 
problema, U-Care sta sviluppando un innovativo 
dispositivo medico in grado di prevedere 
l’insorgenza di un episodio di AKI prima che 
accada. Il sistema U-Care è composto da una 
componente hardware ed una componente 
software. La componente hardware consiste in 
un dispositivo non invasivo per il monitoraggio 
della diuresi del paziente ospedalizzato. Il trend 
della diuresi è poi analizzato dalla componente 
software, (un algoritmo di intelligenza artificiale 
proprietario di U-Care). Combinando quindi 
sensori ed algoritmi AI, U-Care è in grado di 
supportare il medico nella prevenzione dell’AKI, 
salvando vite umane e riducendo i costi a 
carico del sistema sanitario italiano.

Andrea Ancona: CEO
Valentina Cauda: Scientific Officer
Enrico Perpignano: COO
Francesca Alfieri: CTO e software 
developer
Alessandro Lorrai: Business Developer
Gianmarco Delbono: CFO

info@u-caremedical.com

Prototipo testato in ospedale

SI con estensione PCT

Piemonte e Valle d’Aosta

Affiliazione
Politecnico di Torino
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L’idea

Alba è una piattaforma robotica proprietaria 
per trasformare sedie a rotelle, barelle e 
scooter per disabili in veicoli Autonomi e 
Smart.

Alba mira a cambiare il modo in cui si 
muovono le persone a ridotta mobilità (PRM) 
migliorando la loro indipendenza nella vita 
di tutti i giorni con l’utilizzo delle migliori 
tecnologie sviluppate in ambito Automotive, 
Robotica, Assistenti vocali e IoT. Stiamo 
creando una piattaforma per sedie a rotelle 
ed altri dispositivi che possa renderli sistemi 
intelligenti a guida autonoma e controllabili 
con la voce. Partiamo dalla possibilità di 
operare in grandi ambienti come ospedali 
aeroporti musei università offrendo anche 
la possibilità di gestione delle flotte prima di 
arrivare a navigare in ambienti esterni. Siamo 
molto grati a tutti i partner di progetto con 
cui collaboriamo ed auspichiamo di poter 
iniziare a vedere i primi risultati sul campo già 
dall’anno venturo.

Andrea Segato Bertaia: CEO
Mario Brossa: COO
Giacomo Moiso: CSO
Christian Gerbino: Business Manager
Federica Sassone: HR & Organization
Serena De Mori: Project Manager
Vincenzo Navarria: Embedded 
Engineer
Lorenza Trinchero: Social Media
Matteo Marcantoni: ROS Engineer
Alberto Giusti: Advisor
Brooke Ellison: American Politician

info+PNI@alba-robot.com

Pre-Production

SI

Piemonte e Valle d’Aosta

Affiliazione
Università degli Studi di Catania -
Politecnico di Torino

Alba Robot
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L’idea

Netabolics sviluppa repliche digitali di 
cellule umane tramite intelligenza artificiale 
per simulare l’effetto metabolico di nuovi 
farmaci.

Netabolics è una startup innovativa che 
opera nel mercato dell’intelligenza artificiale 
per il settore farmaceutico. La società 
lavora per rendere più veloce, economico ed 
efficiente il processo che porta alla scoperta 
di nuovi farmaci. Il 90% dei potenziali nuovi 
farmaci che entrano nella sperimentazione 
clinica risulta poco efficace o tossico per 
l’organismo. La soluzione di Netabolics 
permette di valutare l’efficacia e la tossicità 
dei farmaci prima di condurre test che non 
sono necessari. Sfruttando tecniche di 
intelligenza artificiale, Netabolics sviluppa 
repliche digitali del metabolismo cellulare 
umano e offre una piattaforma cloud per 
condurre simulazioni computazionali volte a 
prevedere l’effetto di nuovi farmaci. La società 
vuole migliorare la qualità della vita delle 
persone accelerando le attività di ricerca e 
sviluppo delle case farmaceutiche impegnate 
nel lungo (10-15 anni) e costoso (1-2 miliardi 
di euro) processo che porta un singolo nuovo 
farmaco sul mercato.

Mauro Di Nuzzo: Founder & CEO/CTO
Federico Giove: CSO
Matteo Giustinetti: COO
Bob Bastian: CFO
Francesco Iamurri: CMO
Santolo Felaco: Developer
Arianna Cafarotti: Designer
Daniele Mascali: Data Scientist
Riccardo De Feo: Data Scientist

contact@netabolics.ai

Prototipo

SI (domanda di brevetto italiano in corso 
di redazione) 

Lazio

Affiliazione
Centro Ricerche Enrico Fermi

Netabolics
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L’idea

RAP! sfrutta le proprietà quantistiche 
dei semiconduttori per creare chiavi 
crittografiche che renderanno le nostre vite 
digitali più sicure.

Di solito percepiamo l’impredicibilità 
con un senso di fastidio. Però quando si 
tratta di mettere in sicurezza i nostri dati, 
la protezione si basa proprio su di essa. 
La possibilità per un terzo di penetrare i 
muri virtuali che proteggono i nostri dati 
e spiarli o appropriarsene dipende infatti 
da chiavi segrete, protocolli, algoritmi di 
cifratura, ovvero da ciò che va sotto il nome 
di crittografia. Per essere sicure, le chiavi 
delle porte digitali devono essere generate in 
modo casuale, e la casualità si basa proprio 
sull’impredicibilità. RAP! intende affrontare 
il problema della sicurezza digitale creando 
chiavi costituite da sequenze puramente 
casuali di 0 e 1 generate sfruttando le 
proprietà quantistiche dei semiconduttori.
L’obiettivo è produrre un dispositivo sicuro, 
economico, robusto e di piccole dimensioni, 
per perseguire nel breve-medio periodo 
applicazioni in ambito IoT, finanza, mobile e 
automotive, e in futuro ampliare l’offerta di 
sicurezza ad altri settori.

Massimo Caccia: CEO e CTO
Marcello Esposito: CFO
Lorenza Paolucci: IP and contract 
management
Nuclear Instruments srl: design and 
production of the electronic systems
Mateusz Baszczyk: firmware senior 
developer, board and ASIC designer
Wojtek Kucewicz: chief ASIC designer
Luca Malinverno: ASIC design and board 
verification
Piotr Dorosz: Tech advisor
Valery Chmil: Tech advisor

massimo.caccia@uninsubria.it
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In un tweet

Il team

Contatti

Sviluppo

Brevetto

Start Cup

L’idea

A new definition for anticounterfeiting and 
traceability  in the packaging industry! 

SAMS Technology è un progetto start 
up che vuole ridefinire lo standard per  
l’anticontraffazione e la tracciabilità 
nell’industria del packaging, riferendosi  in 
particolar modo al packaging primario per 
la filiera farmaceutica ed  alimentare. Il 
progetto nasce nel 2017 all’interno dell’Istituto 
Italiano di  Tecnologia e del Politecnico di 
Milano. SAMS Technology sviluppa processi  
e dispositivi industriali per una marcatura 
innovativa del packaging primario,  lavorando 
i materiali direttamente al loro interno senza 
danneggiarne la  superficie, dando un’identità 
univoca ed immutabile ad ogni singolo 
prodotto  per tutto il ciclo vita. Realizziamo 
marcature standard per la tracciabilità e  
non-convenzionali per l’anticontraffazione, 
e creiamo un Digital Twin di ogni prodotto 
tramite Blockchain, trasformando oggetti per 
loro natura passivi in  qualcosa di integrato 
elettronicamente in tutti gli steps della filiera. 
Cambiamo  paradigma, non più controllando il 
lotto ma il singolo prodotto!

Matteo Butti: CEO & CTO
Luigino Criante: Scientific Advisor
Marcello Di Costa: Business Mentor 

matteo.butti@iit.it 
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Associazione Italiana
degli Incubatori Universitari

e delle Business Plan Competition


